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No, soltanto no
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Su “Sogni
uno
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.mi.'L n.ixos// bagliori
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} •

indii. 
voli i.

non
di’.

/io br. • ri ile 
più fiducia

lavoro
fare la 
Mi do

di ieri. Perchè 
non sia quella 
per lo meno . 
si. lini di quell •

ItùntlO
univcr

mi
di 1

vii
uni
h li

mio arti
(uri gli 
sarei ra­
gia! aita ; 
♦h»u ave»

OCCOnou alla 
ii li :ion< . 

puniti'

- ripeto — 
; ma non 
un'altra.

all>onti il
di
si
.li

non per colpa 
\i è andata per 

delle classiche

c: ca­
napi-

» del 
sfug-

*

mondi» della
■tcs»:i m tr«‘

o/m già 
. Icbra-

• o nutrir
• •me la 
a levar1'

stanche//1 vd alla delusione, 
hanno gnu rato diffidenza nel lu­
stro tvni| •. non orgoglioso domi* 
ni" «li iniziati, cui basta il proprio 
*uffi» icntv riconos» intento, ma un 
dono
della

«a
in

nostra som 
a l’avcva

Illl.l
troppo

( clic di quelle morali, sia pure più

soldati che i\.-\ ’O - • l«,tt«» 
, i (piali, dopo \«t languit" 

con-
elemosinano un
un ufficio dl’al 
Or i col vitto si 
pr--seguiva quel 
alleati liuti p;is-

ma
che si perpetua nella fatica 
ri» « r. a e nello >f»»rzo che di 
ricer» i si accresca la \ «ri­

di Washington,
notizia Ihte, so­

luti- ii I hi razione dalle 
.iiii ii/inli; .*) rinvio di

si ricerchi l.i causa 
semplii ismo in una 

io noi. 
un (lit­

ri-
la 
in

t • i

1 df 
miliardi

, ma tre 
tutto il 
la casa 
bel pae 
poesia

fiutoni no Cenuro

liiniglia 1 \**ra\.i lui solo, ma 
L -rsa nera.
Amile nella

S. M.
Due s/,ri nzc diverse- la ini i r 

quella di 5. M.; tutti e itih pciò 
peih ltamenl. aderenti alla realtà. 
I. vero che nel mon i 1 oggi esiste 
un f '* di comprensione . di amore, 
ma è anche Vero . he la • aitò . : 
prete nta continuamente quadri di 
incomfirensù »;« e al amato cisti 
amo; Per rote di \ V ? secondo 
me - quello di voler g, ncratizzarc, 

s io avessi detto nel 
colo che tulio ? buono e 
uomini i sru/on fratelli 
duto h Wingcnuo e. nel 
s U
potuto vedere nulla di buono c di 
• . »iti/« . unii tu.»»- n ril'eusgcra- 
zinne - >1 I resto compri nslbile — 

chi a.itdo lutilo ». ifer'o ha per 
• la ap i Uà di scori; >e nel bui 

poi In,
•ti ha •

\on 
iti /|.»
qt antan qu, (il via 
» li. Icrlderavamo, 
pi * linea'. . chùua. 
di un .omo, anche se quella era
Illuminata da una forte ifieran a. 

(>i,i./ tulli chi più hi meno 
< 1 se sitiamo più felici • più buoni 
proprio pcrcliì è cessato fiorendo 
incubo della guerra, oggi tutti 
chi più chi meno — pensiamo, so/ 
/riamo, lavoriamo per un domani, 
e già questo ci fa «< ni ire più uniti, 
in molti casi, più buoni.

a lui 
commentava • 
C«»'ì 
p>i. 
Siilo 
tutt'oggi svinili 1 lire
ir. d mantenimento r d w liario 
lo pensavo alle centinai. • migli 
i 1 di
« no •
p< r t inti invi nei campi di 
« .-ntr nrn-nto. ora

t, ir «mi.» 1 1 
tn». X* n l.« " •

1 1 mal i ssim* — 
tale per» li »• gli

ore di treno la 
I «ern. Attorno, 
i celi, l'ariano, 

impazzirne qual- 
un. scuola, Una 

Ieri » 'era nel mio 
della

I li 1 "III .V • 1 stia

i.r quella di app. It p,n-
'tonali. a/j.i .ii alloggiar. un nu 
i fro lonvcntcnh di studenti che 

iltà al
.' tanto pii eia 

.ìlhtalm, nte im 
h io H- ’

Da qualunque 
problema, si ri- 

Islltiu

Intontiti.
1 vita

già rimessa sulla sua
v però quella che de-

»h ci ha «evolti lino a ieri 
< i avvilupfKi nw* -r v ci <of* 
I ’ vi ro che siamo nati per 

ricevere amore. Almeno, 
l'h<» sempre pcns .lo ai

.Ma in (piali egni p irlo 
dei latti minimi della vita — 
troviamo l'am *r* ittorno a 
C'è lato un momento, si,

in <
un rLsenti- 

è loquace CO 
non è meno

piu pr.icede ver* • 1.» mela ihe 
C prv|MMta • < he a cpn do limi- 

. n 4 < anijM» pn i 111 al» : ri t oli­
ti .rollo di «lifficoltà appella 

secolo t< Ritenute insor 
te ni 

r ali//azioni pr.i 
. In* non

CHS 
limite » i torncrvbb .»

1 far< terrore, <• bene che 
incontri imo »• ne prendia 

1 ntlTatto stesso che 
divenuta amore, aE r

«om| irtimcnto un militare
9 Creinoli « •
• furia

All’s etteinl'r» . quando era sta­
lo pn •• dai tv • hi, ■ i domini- 
davano a I utl 1 • • 1 ! • . 1 l • • lui
III tallo l Mi"i « al» oli . pi.indo •* 
t«s calo a lui « si ha detti». I 

IIIH I 'oli- t« o! - 
'*»• fatto tr< m< i con loro, 
di buona «... ione, . ] I
dall’altr. p irte v sì pr« mie 

d mese ol

h//ci chiesto
loro università : si 
granellate misere 
torio aperti istituti
disponibilità . aiomitlie 
sufticienti a ricoprire le 
ordinaria amministra 
qu ! che è peggio
dati ir:< anelli di ni». 1. »him. 
persoti eh. torse 
rìerra o p , : pr iti. tlà 
no potuto oli nei, eìt 
tal! che persoth p «

ili'» 
VX» 
pii» 
:i»‘ 
c
IH”1 
b<,rt ‘ c,u’ 1M,VV 

X.i-lA
e mattoni,,

Giornata internazionale
dello studente

III .v. ll.n ’. » t l< hi ila ili 
«ti.» il un I I • gioiiiuia inter­
agì de li > udenti C »nie «

ii"’< d 11 • mbr. . r.iimiv 1 r
1 d. 1 irr< 'imi»- degli uni 

• -li l’r.q 1, il prilli- atte» 
r ’ « • di rivoli.1 |M»|»oliir. • «nitro 

ì m\ > .m |t l< ti

I .'I illune "" 
l< tnp. un 
Stati "mti 
svi miliardi

'In il Inpartimenl. d« 1

Ci sono realtà cosi (rude ed 
anmrv, delle «puili s mbra . volte 
<li sentir parlare con vocabolario 
(finto trito da esser qu < .i svuotate 
di ogni senso, clic appena «e ne 
fa cenno ancora una sdii, ver 
rebbc voglia di gridare, non so

11/1 a porre un
medio a dati di fatto, u per. he 
piaga ihi • i.celino di noi p ai . 
,-uorc ionia .1 • ingiiinare v 
soh* a ni.ilim itore, p. r» hè non • 
jk può far»- a men. . ritorno sul 
motivo mgosci •<» di ciò In quv 
sta guerra ci hi pnrt.it-• via. Per 
. he t»1* pare che (piando i parla 
,h rovine xi p n>i in»p[x> spesso 
soltanto a quelle enormi che ci 
stanno di fronte agli occhi ; ma

11 moli i>
vii iniiv. r-Itor 1.

I * 1 a. < ii .... 1, |' io.
.. p» tti tn> • bini . li 
prill »nìivvgll"

Il 1;. .tunqih . in lidi 
d'utl <'«'/< fircoliitlO la toro 

■•n i'./, < m <tnfhaiino »iit<*cdiii. n 
iinili - Iclnl, anomunal/ dalla 

ft "a talli a.
I*ici t n- il il dal nazt.ntali- 
no . dalla v»” 1 >a. essi, c 
la ; ota‘< il, h >1 iidih» ti 

him< me la giornata
1»' una data che ritarda 

ui- 1 Gì hi/ pi. da
1 testa c ad tn ». > . • -
tu' Hi>> (».i< ulti, ••latitali ini 

1 p pi foni
/' •h li. , \ t unii ì iioh barriere do- 
in.ili nè Ilio di con/lni; in 
•" ddà di In < nli . in anione di 

‘p1 " la hi pii il p ogh imi itcìl'u 
1 • > ndt ì' ' ’H-’ 1 « mpn

... iapat > di j< ».
ili'», fiati Ilo. 

•• a Ij 1 Ioi nata Inter 
di Ilo dudenle. e uni uni- 
ifj/iani <«• 1 duramente 

pi ; .i(i dal' 1 ì o rra dall'imlazio 
1 fa 1 ... di poter,

ih . <’.i ridir, i membri di que da 
1 rondi l.iHilKlia. pronti a dar. Il 
n- Irò m,id> lo , oit nbuto alle con­
quidi tempri piu alt, d, I pensiero 
iiuhim».

ogni
t 1. patrimonio di tutti, cui tutti 
tendono, comunque >i < ^plichi 
propria vita.

Proprio perchè ogni (orma 
cult'ir. port.i con sé <piivt 
ivii/in im: abbiamo bi-««gno più
sempre di questo val-r .Ile |<-r 
tiamo come in germe in noi stcs* 

, | - r non esser sommersi e mu­
tilati dal fragore che ci circonda, 
propri.» perchè tutti i nostri con­
tatti uni.mi rischiati* di divenir 
uperfic^di, nella frctt)i che ci 

divora, è necessario che ritorno* 
tuo ad apprezzare nel contatto c'i 
morti e con le < < <• vive del 
to r.-miri/i 1 dei vivi « deli . 
ra ; proprio per» he il 
no<tr«» 
gire e 
noi Io
mo coscicnz; 
la ricerca, 
ga indefinitamente gli orizzonti 
«li là dei nostri passi e ci 
una meta, che e, a sua 
\tnorr.

.si fuma j parlate di «. la,;.mi 
delle Università, di questo spinoso 
problema di importati <1 Kapilalc 
p> 1 l’efficienza < la un'età dello 
(lidio universilari>>
Sciiti dove» c.oiridt.n. 1 bilanci 

delle singoli università italiane, 
ognuno di »i.»i può >,sscivart per 
serialmente quale .a ralhczzatura 
di ogni facoltà e f»abinetto Scietr 
tifico : attre-zatura n moltissime 
sedi) già «le fi eie uff pnua del 
c che poi Ita ubilo diimii più o 
meno gravi mi f»c»iodo bellico.

Il problema è lo più... ideo/. • 
gico di quanto non I creda. Ter 
che p.t a • 1, mltanlo la buona 
volon/à iegh duaentl accorr, che 
le menti eh Indiano trenino : 
loro disposi iom "'bliotech. . ma­
teriale (fidatili«» c -ci ntifico suffi­
cit nt< per una prepara-.' * quanta 
più / •'• 1 a di, singole materie. 
Questo non . lor^e molto evidente 
per gli studenti • d normali p> 
• io io di quattro sci anni di stu­
dio ma icdo che sia . »:a delle 
maggi rt pine di tut'i . riti, 
assistenti specializzali che i ■ •- 

no dell, fa, dtà univcrsllari, ; • 
Indi.t , il frovri <«» sclenliiic,- 

h Italia, nei perù i< passato, 
si < rcuta la tendenza a mollipH- 
care le sedi universitarie, . n un 
disperder <i grandissimo di ,'•:, > 

ie ; si . . ululo fo».- quell,» chi
amia in altri Paesi economi- 
(ameni molto più dell'Ita­
lia hanno cercata di vitarc, 
penso. p, r un senso di • »i. ! 1 di 
non opportunismo

\ unte rose città ^più del pensa 
• d otlcnulo la 
sono così rag- 
biblioteche, si 
scientifici con 

app, ria 
'p. sr di

ne ; c — 
- si sotto afli- 

a 
/et ine spe­

llati Ilari 
d ’S\i risiti 
scientifica

r.te pie/aiate ,d . ‘ »., 
ottin o nell, udii he sedi 
srlaii, .

I molli si J 0,11 italiani
approfittali» di ./i ’<• l'niver silà
” t domicilio", , 
del tutto loro — •
d, ndo la (-ad! i.oi.

■ ra r, rirncnti intellettuali" cui si 
a< <. HHava- tn a'( .1 •• - :ioi:.
dei pensionati « .o//( <ì 1 nivcd 
lati alla quale p> rò. do • ùbero 

''mire tuffi vfj . , iti ,
• iijo(i — clic n,- - ì| mp

d<»), gli .>(ltd. »l't di -I ;.l lpf !a>!< 
affiorila', 1 loto p- no iaih>> qual 

' l 'T • li lìti, ÌO C, OHOHIh ... , 
..... 'nifi,, qualu:, ir «r< i<i aò 

- - • : 
r la ni. irtlellclluah la

:.fd>in, spostarsi da una 
l'altra I a soluzione 
quanh' 
possibile 
esistere
pari
i ad,
li e

i-:
morto è

/'. »i

• ebbe rise ri at>' il dii ilio ili ii 1!
lai - tl »h*»/i(* patrimonio «i * o 
c »dro il versamento ./• » ina
chi abbiamo rie, vide. In q 'litio 
agli interessi del capitale, gli am

tri
moslie < da/f. . posi.ioni' /
• - . do. \l,t allora pera lt> . ; -

4 tue .he l'arte ci >o/l< ,a (> fui .
avrebbero diritto a .r. <».• mio 
scultori e pittori che al tempo op 
porluno potrebber > diventai 
ni, a risorsa d'un qualeh 
di sesto' So bene quello 
dire Caudana che itq 
t ragione 
zinne va al di là delle p,i 
n.i fiere accanto cialtroni 
ì una le.sia di spillo < h 
bra poco intonata. I 01 \ 
stato più • atto dii , li, 
card sono : ■ en'.i ncntalism qu< I 
I’ vane mani - di genti .In 'gna 
nel vuoto, queirarte eli . Hfenla 

<(- ' j in un gioc 1 pia . 

drultiva.
i - v ut, : 1 h h fidila u . /.

1 nuanc * fortuna
In verità non « c 

' tal ragioniere 
poeta costretto a 
'an i al politico impuro ili, 
elianto < /■ v'»i in ii»i.i b • 

di fumo t,li artisti cip» u 
t-mait: c amer libero, 
i. d. r correre le toro 
a' mondo pur di dart 
fumata non solo ti» 
di slatti, e quadri 
mila miliardi di lire. p< r 
pam ,he occorre, • p, 1
• •!, he h\- appender ■ imi 
aggio’ o leggere l'umana
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fu-
enonite 

(he vuol
p. ri. Il,un,a

• la nostra hilcipt, la 
noli \1a 
! r poeti 

mi seni 
oicbb, 

d .((»</«»

, h> il mondo 
"l‘.dI, HlHht 

. c quell- 
\arcbbe

sano i viveri che per i rL hiamali
• quindi : volontari vicu-. su di 
noi lo • et taglierei il « -Ilo 
tutti l volontari ». l i volontari, si

sono i partigiani deliri r< si leu- 
zi » he sono stali mime sj nelle 
formazioni dell'est r< it • 

Infine commetti iva il 
femminile «li donna * \ 
calza, vicino alle pignatte,
ninnilo io imi » In liuti.» toglie il 
lavoro agli uomini li i-e ih.- io 
metto in relazioni « -n un'altra.
• Ter f< riunii chi di l al* in tan­
to rics.«» ad avere qualche li - n/a
• li vonvaks. en a ed allora faccio 
un p.*' di lx»r nera .. ». Così nella 
«ua
pii bastare ocuure 1 
I-.' è bene olire lui), 
famigli, del mio vicino il guada 
gnu del b d.l . non basta «uno 
padre, niadr» e tr<- figlie ; ] r 

pp.-iif li figlia maggiore sì è 
ini] i< gota .luche lei Ma questo è 
mah Megli., la 1/OT' nera.

I- ì vi i Attorno si .i—rniiva. 
lo piccola cosa, mi sentivo come 

un aiiim detto sperduto in un p >- 
»• non suo. troppi sorrisi avtv • 

già fatto fiorire sulle labbra d 
trui con le mie parole

I ' nuore ? Dov’c ramare l a so 
lidarirtà umana?

bellezza inipll 
ni za, la » ultur . non 
v dev'esser proprio 

<» «li cui »i sellila 
spronarci a ridar 

sua funzione 
rumanità Ila 

solo alla 
forse la 
ma clic

li »l«|
hi.

: . i/< < fai >. piè - r o»d
. i iudf. ftah I • < ' -.j .•

I I II, «MI. ù- >!'• I . • ■ . la gli
• a più ■ '!t' •nuli»

• x i 
o Hif». nel tema d. idi 
di, ki Tni\, rsitali

• 1 ' pio» sii pi ».i>« •

la piosa di S >i> t nolana mi dà 
l'impresslime di uh . ;.-i»i.» di tu­

lio v. Italo m io tiapunto ti test» 
di spilli variopinte. Hello a vt 
dii <i. I • ‘Ile però qual, he spilla 
ha un colore ch< manca
< nit nte di mal. che

I r (< e;. . nlh l ùui. del Sud 
i • li Mirai ’

In i regimi d inni, ni v b dea- 
n i li noi" niente di »oniunv 
l a de ino»'ra i ;i. a > .iminciare 

innumerevoli impedimenti 
dia libertà

r rmiurma/ioiic 
mviillco, Xcl 

« ..inprrM» un lu­
pi i 1 ’t Tu-me Smit tu a a de- 

\ "li . p.-r • mprc h » <.n- 
• h'• • iit’vin ne» cs^irir

hiest.- » . «n- 
», da V illa 

Ila C»»ntvrril/.I loiidill» m- dei cln 
<pn ministri -h gli 1 ieri, progres­
sive.

/’». stili ih d«»l/drl 
>-*\ i. tu a ispett i da 
cross • presili., dagli

i • -I* ilo ti .Ilar i di •
li dollari)
I ro ani. in in *. prima di prir 

b .r , polle alenile c •udizioni 
lutti l p olili illll dia Ku 1 1, 

’ d.l don d< | i« ni ull « prir
du n -iic . ni tr illali di . oinincr- 
• i* . all'Inghih < i ra, l'abbanttilpen 
io dell. I. irin I. . 'inmen idi nvb 
’ ir» t prefi r« ii i.i|< dell.! sterlina; 

ala 1 rancia, 
(•urani, in tema 
zioiie.

I.'Italia spera 
qual» he buona 
pi tutte i) la 
1*

il* >n« , viveri, in.-li. inali «• mate, 
ri» prime

ait 'i - /o. ti.
riia'u Dilalh 
è anche lui un 
lai numeri di 

scrive 
lagna 

sono 
, loro, certo, 
op, i. hi (df*.- 

atl'llalù 
mila 

e p.i. sii

paté indipendentemente, ignorali 
d.-si, <• ignorando, ciò ch’è più 
grave, l'umanità con tutte le sue 
esigenze, chi n runa nè l’altra 
capace di soddisfare. C’è, d'altra 
] irte, « !• itìvainenu una lenta/i" 
ne, ii >n certo la più comune, m . 
» In i può incontrare ancora oggi, 
frutto di reazione c teli! divo <11 
ex. ."Ili dai « "inpili prati, i quoti 
diano, nello schierarsi dalla ; irle 
dcll'iu ni., di studi", per cui tutto 
sj risolve nella propri k limit.it « 
Ih-ii definita ricci» i, eli*.’ .inora 
negazione della cultura piena, v< 
ra, umana. In tondi», ogni limiti 
imposto alla ulliira d.il di fuori 
è in qualche maniera un modo di 
tradir', i, «• di tradir, l'uomo, che 
non può farne a meno. Il meglio 
<l» noi resta sempre • ssetato dell*» 
spirituale, e la cultura, se non 
]>iò saziare questa sete, perche 
un mio limite intrinseco in quali 
to conquista uni-ina lo ha. pii?» 
però aprire un orizzonte più vasto 
«• addit re il » animino al .sovrau­
mano e di lì al sopr.mnaturah. 
Ma per questo è iu • ••*• trio che 
torni .ni ipparire di fronte dl.i

tunte'gtai,-'" Egli infatti 
"l '.lmi • conlabij, don il

L'Unione
- |Mrlv. » Illusa 
lltvnlo, ( he 
ine l'ora di 
funesto alla
(iirc/zi del
v nfercn/a
<1 -Ila » "ili» rcii/.i mterii.i/ionale del 
1 i\or*« li Parigi, dalla commissione
• ••il dina i r il Gi ippm»-, mantie­
ne un lieti i" » un iato in i riguar­
di del convegno di Washington. |,< 
« "llVer ioni invio un» rivalle, cui 
p.irtccipi il Prilli». Ministro del C i 
:i 1 ■ "ii mtt.t\ ia domili ite da
• p’.t la - - n/a .'stillai i Si cerva di 
ri tahilir i contatti, imi Ir... in­
terri ni som» m**!t. I! i
• » iiii .h ili più gravi.

I’ • lo t Ila bomba atomi- 
i II i r. mimo b» ritiene in»'om- 

patdrik con ’* igam i.ion» mon­
diti. <|i ||. \ i omi Unite \ltlcc e 
M • k. iiziv \\ mg h «mi.» propósto a 
I r im in un compì >m< •» Tutte le 
X ioni I iilb . "ini . la pi • i , 
ngl" » iii.-id« - . alìid» ri lilx ro al 
• •fi igho li i» ur» zz i ipiesto e ogni 
<i senti., militar, di una certa 

” l«»ii . -••tt"pm* ndobi .gli in- 
i p« n* bili • >nlr«»lli.

2)
. d
Ilo .
ih I

. oli
dagli
• Ih < s i Ir.qq ugnilo 
«I inchiesi.i

M liiip» nalismo 
pi .n<. di \lth. - 
\ it.» 
finir.- un
di/u-ih eh’* . i iticnc 
P» r la sua sii ih. zza. < 
di i"in otu. tal. finor.

t rt-do « h* esi-ta, almeno 
fusi Leggerezza c'è, sì, 
miwh» “’l quale i evita 
v<-r»‘ I problemi nuovi, fin» mi" » ol
ncg.irli ; alla radi. « di qn< i • t 
t ile colpo di pugili V*»* pillilo t" 
ni)’. trenu talli he//a la
I|On « m ii tuta c<»iih
loti 1 • l“ r I itti è grand ■ 
(azioni di I ■ •» i a • t viv. i* 
malli* r i istintiva, 
t ..rtitrolbirsi

p.’ logico clic il 
clilmr.i v la cultura
xiiu» implicati in quest" dramma. 
I uà Mia spesa nell.» studi.» »• nel- 
] , ricerca di qu.dehc vero, cli'è di 
J|Cr >è fatta d: quiete c di silenzio, 
^tnibra un ih>n senso, c chiede 
molti rinuncia II dramma più 
pf .f"iulo è tuttavia questo, che 
,,pillino che studi è («.sciente di un 
Ijiiiit»* •'empie più presente quan­

to
si ' 
te 
tP' 
Iiic//'1 seco!»» I . 
11|(»nt.dilli IH-I • tini»» della 

! ; vi soli.» chù 
P4.li. immediate i» quasi, 
j. if»n*> al» una rispaul. n. i iirlPu« 

. interiore ognuno di n< i ntr« 
se stesso coi suoi p. di tor- 
a di fronte ad una gigantesca 

filagna da superare, ogni volta 
lic si volge verso il sapere, e 

c'è, in questo, macchina di 
• venirgli in -liuto. 

»<»sl l»> .scetticismo di cui 
-, malata la nostr i gener i/.iotuu 
..tticismo di chi studia wrs.. la se*
if,.pri.i fatici; e diffidenza di chi 
.ij.irda quest.» lavoro e lo »> n«i- 

r 1 im gi-'/ioso pcrditcìii] ", • he 
^j^parmiii il » allo nelle mani. 

\ P irle il lati-* che Li realtà *h 
• Irntto di secoli meno Ira 

r(,rosi di » ultur.i, t« i ad un » il 
.j-r»-• di vero più «Ih il risultili" 

»i prende un |x»' tutti, nostro 
Igrado, coli li
i in ogni I* 
> morire; • 
-•ilo quillbll 
le vittime » 

il suo valor, e 1« 
un impegno » li. 
tto di richiedere 

,,tra gcncr.i/iuiic,
il duramente colpita 
.ptinucrà .i »;hiedcrc amx»ra ■ 
,jlr gvncr tzioni avvenire, per 

non si può pretendere di rr 
pilir»- nel gir«> di posili anni 

v.piilibri.» che li. cominciali» 
esser vacillimi» • i prima di 

avocare la nostra » ri i 

il compilo eterno della cultura, 
11-. .Ih oggi più di sempre 
•< <r riaffermili.», «Olisi le Ilei 

uno co t li «e stes- 
« ap u lta di ipvrliira i ciò < he 

tra. -ode. mi -U"I Tappati .oli 
natura. » « hi gli diri uomini, 

)u> l'er quest.» non può e 
istituito d i “ila aìi n/a te» 

•i, ...me non «erve poi. quando, 
i i divini//ita, divenga fine . 
^le -'a Io credo thè noi svifrii 

oggi di entrambi questi erro 
k- due correnti si «-olio vilnp-

i ulli gh li ti i v « r n ri
v in’ i, p. i la dur j crici» « qui 
stata negli .-.t-ì uni. clic g -liar 
«Ila « hb« r:a oiu» dii» . *i.' tti in- 

indibili poich» il prini" il n può 
t« r« ,-n/ il • • ■ • \.-il tutti

] io. inizi molto p - hi, sono i’a» 
» <.r«l" i quello « Ih* dovrebh. • • r« 
la i >stra goliardia. I più ] n an« 

I ! rrvtto goliardi. •>. .!«• rivi t<•.
gli ciopci il I Rctti»i

Ma un univ«r it.irio i può . ii 
Itili r» di quest» « I i ila
l utti- qu« sic cose dovrebl" to . 

r- ti iiiil. • ./ioni « t< r ri «lì una 
ri. » • probnul.i «renila interior.
« he inv• • * nei più pmlr«q • non 
» i t< I < tti. ino, Eli tifi. r« i. 

iq rii» i dit i. I n n« ti/.* li 
ri» t a « h« inv « • • ris» « altri imo in 

a- Iti ii«- in t otnpigni *no • n/a 
hibl.io < ni -t« d.ìl «li UH* n a- del 

fascismo i m • i.> probi
f.»T < he. riguardo a «pi- to punto, 

• un. i liti ti dia t< —a tri 
i d« I l.r - in. I-- t • « Ile ad. •• 

ni Italia « i i mlercs-.i r ilm» nlv » 
ili. i.r ni- dello spir’t • d» eli uni 

v» r it iri Attualmente «hi li «*i< i 
p : d ire loro una ] . ione « li. li 
: mi un i
I pptirc un i"vme. opra tutto un 
univi r r trio, dev.- .ver, un ideai» 
1*1 • o i avrann • li , «■ . più 

■ : tvigliuse . oli - ] • II- « «> ni
I v « oper t • I.ilLi <l.i . i e

* • in. tante m> r.ivig i <• p >gi e d 1 
la nostra bui p irtigi in. p« r qu«
i* lo spirili» d« i g mi qu.iiil" 
’i più s.n r.» ibbta n i.i nazione, r.l 

la .scii«>l . opra tulio 1<i scuola. 
« In- de\. . Il ||« • bisogn
« li»- la - uola - • rive v a \ldo ( i
* nini ni numero di settembri

i pereoii «I uno spirito d.l«-
• » Ih* n< >n ia oliatilo ini» r .1 
al regolano nto degli esami; un«»
• , irit.» nuovo «li *" i dit «• di li- 
I ert < in < ni non p •* mo non . oli
. liirc liilli •» qua-1 tulli i i *<\ mi • 

v mollo li lavorar.- | r. hè in 
verità -in:'' in bn

••■••» p i 
III i q»r 

oli . 
b nv ir 

mtt-runiv » i 
*i di

i Ile III « ni ihhiuiii' • v I l«» 
i mti univ• i -ilari hanno 

VI b. 
non

\nche I.i mia finestra dà su di 
un «orlile ..ve i limbi sì iti tul- 
lui-»- .nelle i«» dvbb • usufruite di 
quei pestiferi t irr«>z/*.nt ir inviai 
At.ch'io mi som. trovato e nti» • 
tento volte a guardare negli «s vili 
il signore.seduto di front, s d tr« 
n • « he mi porta giornalmente ver 

l<- mie deiri’niversilà 1 . a
l'.Hnnrezz.a di un'anima » he spera 
» che ha sempre sperato «levo dir 
mi «he n-*n ho scort»» • prove «li 
solidarietà e di lx»ntà umana It» 
iloti «> vedere. Io non so ritrovare 
la liduvi < ra gli uomini. Non t il 
pensiero della k»mba .itomi» » o di 
uii’altra guerra 11’ proprio que 

’ tmod.-ra di li.» v di indifte- 
r : nzn
r » he 
lo» i. 
dare
quoto 
« irìo. 
non 
noi 
noi *
«Ih la sperali/.i di qu» t- rili.i celi­
le .la r » he « i r.i- •. i« r • lui 
li, è st.it* .osi viva clic io l'.iv-v 
quasi visto I* *i la dchlsiom •' l. 
t t più f«»ri< N» n » '« stato in iih 
il pudore di livelli I»- mie "pi 
rioni: ne lu» avuti -.«.rrisi, «oni 
patimenti, beffe. Ila invertiti» i 
tempi, fecondo me. v irb Moro 
Prima eravamo sereni, (piando, 
nauseiti «la tante sozzure, avt-v.« 
in.» visi.», iti un capovolgiiiient" r» 
peniino, Li p '-ilùlit'» di rivo imi- 
re li vita su I. >■ nuove.
' "raggiati siamo oggi «he I 
« muiic si è
vii che non 
adcravamo.

Sovietica è 
in

s. non 
\» bilie,

I ili» azione e albi 
m.iii.l" \ svnte dalla 
Imo ut -ir di Quelle»'.

dì tona 
si pensi a 

t vailo. Xiiw laudai..! fa; . ì
a. lcsfo cln ani h, (ni ha pula!
« i umanissime paini, del nostro 
ve tu dramma «ti • Cosmopolita 
liz ottobre I«>I5) '*’»!<.> /tmaslo ’•»: 
po sorpreso • l I«7.< » à. fa imi 
. hanno fortuna i cidi troni e i /oc- 
Iti. ,\on dovi'bb, io avr trtiui 
ì poeti.’ Si badi chi Cautiana a 
sollevare le nostre sorti vorrebbe 
tu ragionil i, (iif tiistmo. \la co 
sa metterebbe in canti» qui. da 
noi. H tagioni r, di « andana se i 
poeti non gii lornisseio gli "artico 
li da
dice
quale disvili. • l'altra scia il si 
>/. iu.i per pagai, • olita miliai 
di che
ih iria
b, ll'è pion!" Ma lo esposi "dio 

... u,u d tndosi intoi no . on »<»
spetto, p rché temeva le 
». •»< , lPf ’ li'
•u, ia> igliOM fuad" 
Matite 
disse 
quadri 
<.i»n si'«(»l»< ,eih> dobu1'" ; ma
dal moqi Ht1* • -• 1 Haò tu m n
ri, \, orto a (filmai u con il maini - 
. non powono lai im>,,r, la mi 
> dia > H l'otto d 'ile pitture, non 
. altia oluzion, Vo»i atebb, 
dei »<•(.» una .indila definitiva 
Issa p,drebb, infatti. <«o. vin 
diala a iih periodo di cinquanla 
anni, al tcrmhie del qual, ci a

. . d, , ;-.»(•'/ 
tire it vie

Questo 
na tonale 
;.1 (ilari 

nati

/•.’
itili
tt.lfo
c. ri*’ 
! • il
’t »i " ’ ' no, 1 ’ .|h> v ntì uh

aie III « .11 J.hi.1111- >
come
pai . morire. • K*»ina d.brmi" 
I* Mi litri univ« r il .ri • h. 
inno neppure t iv. r.- 

•' in< li ognun- di noi n* ii 
i i.er. il proprio cg*»* no •

• avrà rumpr. o die <•!<. • <>n li 
Il »razi«>ii. .li • aiti i può .r

ri\ ir. i un . i- - .n \ \ n . nniv • i i
tuia, nulla -i P-lf.1 fare di |> r i

• nel ( mq • • (lei n<Miri ludi
/lndrra >/or

• Uigti 
"Possediamo 
straordinarie 
il invidia"

venden qttel 
dal uè agli ameri 

certo doloroso 
gl'ilaliani 
con

la. >dà italiane, qual: quella gitili- 
do a di Bologna, lett, rana di Ro 
ma. .» di v . So, iati di I ir, nze. 

Incile pei questo fattoi mi 
(cnibia — la serietà scientifica c 
/•> f'iiit ' gotiaidico hanno »ofi,ita 

\'.»H u ‘librerà dmiqiic limi di lue 
v«» un fio . ’dimento ch< tenda - 
p, i quanto è possibile t . .»na- 
K w. la »tfiia:?ò> Ma qu, da imi- 
mali- izione — che ambe ìii mi 
inoiiitn: > i nctico di ila mi i n.il. 
ntK'bbe dahi, per i<- ni mf 
Perle, giustificata . i t i.i la 

: f»iii grande ri. ùi • i nd /alto 
, h< ii Stato, dofe il Dagl .» •••Ilo 
(m.in in‘ >. non sarà più • ».id 
di manhni' in vita .ini •; ..» 
a'td « andò >»: le i i «. ri; .»«

• i •: i .ioni fino a i : i fai!» 

Com. vedremmo noi la fu! ir 
f •: Ila

Ita.' Aneli ammettendo fui 
mpio che dovranno siurineie 

:.o >a <ei ad otto scuole di appi! 

ui"llo ragi nei-olc non ^ olcr .. ». 
ut rare b

/« tuffi i (iabinctti fi spetiail i 
t u. , mt di dedicare con d > f i 

di . . di docenti . r n!
una sola A. itola ed e* j da spc- 
iati a imic; < 1 < ’ /.i-ritc di

' !' tln»(C. HÌMl O di Si il 11 .’ ./«//• 
< " l'it.ioHt di questa o quella if i 

iri ri 
iil/atì scientifici. ! iedo ih, un 
(a.' fa»/' altro collega dì W llcii' t 

<> di X. r. nr. naturali sarà d’are 
.«'H »;.,- neirauspicarc questa 
tifica "divisi me del lavoro" In fui 
.<«• poi alle , oiuiderazu ni logtsli, he 
i dovi, bbe pròna di tutto tei. 

• onta del! - attitudini locali che eia 
scuna sede di quelle eh, saranno 
state (Oppi ') può offrire d qu, 
la *• -,'n //a •-•
•>:d>i luogo si potranno nm i 

scuiar, esigenze o desideri . • gio 
ualisth i.

Ma con qu ’ le modifica- ioni — 
e- puwnla gravissima la , ‘ddetta 

; i diane sociale" cioè la /<••' l>i- 
lità eh, <i deve dare a lui ti gli (In­
denti, di qualunque città stano, ,11 
poter con' gniie • Ila data Ì.iur..i 

La soluzioni — 5d»b. rie alL al 
• Ì ;mp M • - •;

mi • hiarimciito ra 
«li n.i/h-n di/za-
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( urlf Palc//I

/ir si debba
qm (h> IH- ' lif rovi. i.’HUlddH
da non a noi stessi. ma al fui .<>
aspetto u imitino d Ciri ». >yila
Italiana ( oniinri lo s
prime re . -. i iià ,he ap
Paiono • . nibih . a fare quei

P. n il» tre
mattina. tre ore
pi 1 di tutti
pali Ull» C'è da
• Ile V "It. i. ina è
doloro i ciiola

16648968
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la tradì* 
. ditti

Istruzione
. slato tali*

>il>rì
<1’A

/iiit.i umani
ima rn ha

// numero delle Università Cenchbe ridotto • / bienni 
<•</ Ai onomia - Equipuramcnto degli esami sostenuti in

yn

p. »« /!«' 
intimo.

il ri­
inteso

I isso
zv < onu »iip »r.eii. •
h gge
solo
una

lll/i. hJL . «' r-’f 
*l«rr/i ima id. -i 
portata d<i /*>.’

mi J*
_  < « rio che

\ iokntvmvntv 
die rappresentanti 

die riunioni 
\ccadrnilco. Il Rettore 

att. s.i di « mi atto 
proposito, 
o 

di ingegneria fuori

succede
v icnze 

di essere il tS, 
con l'orale a 26. 

oprallulte infiggivi 
cernii, e non prole 

r bit imi, pi.»« li? <’ • >1

I ipogr. Poliglotta «C d. M • 
Roma Vi 1 |- ili» hi Ve. < hi. x.

inutili m<r’«r< um

ì assurdo 
ali- 
in- 
ri

lita unioni 
infiniti inde 

I ha di* 
pr<»| rio i"
suo libro : 
r la n.‘<>va 

• ! veri

dett i Pubbli. 1 
di i i< or.», 
fondo di .li. • 1 milioni an- 
I -r di studio 1 favor.

BAIfCA RAZIONALE
DELL’AGRICOLTURA

lutti 1 ti ti
sitarle per

vehatu *1 A 
ni rato un fjga.:oiic 

biondo, elegante; era luo 
l na ;.».<■ fragorosa clic ha 

l'incanto della nostra a tino 
un riso forte eli ha mina 
il tuo sorriso aperto : e

no ili 
mori-» • d li t s meni 
* ilo pugn d< 

dialetti, a .1.1 
m lPint. rno 

zinne im 
che i 

postiti

filo ..li.» qui t vii. ten­
utili izi«»n< 
mu» dive*

• » tciiqx» «
• I dPlll.pia

dal

per non
di cui sopra 
i .r<- lezione

/.’ sigli 1 Mario ( .ratini. presi­
di ni. dell l ninne Goliardica Libe­
rale Italiana di Fin tre, ci prega 
di pubbli. aie la 5c i nerii/ rettifica. 

• /.» ehn d* '. al Ministro Aron- 
gio Riti . »:< Ila mia letti 1.1 in dirlo 
3 agosto 1. js, eh venose istituita 
a lì un una facoltà di Ingegne­
ria c uni clic venisse 10 proseguiti 
i corsi bis che l'CnivciMlà di Pisa 
tenni a I :>■ rize dur.mf l'anno ac­
cademico 1 :*',-t<^’5 I detta lettera 
terminala testuatmenL "I ci pio 
/• ...................n liberai' come ebbi
mn.i.» di . mstatare quando, a Fi- 
renr. . i”. pari. di alt uni problemi 
attuali della scuola. Ou'slo mi dà 
la c‘rh 1 lei Suo sollecito iute- 
rissameli/.» in late importante e 
attuale propinila universitario, mi 
<• nso di mutare uno stato di cose 
clic, moni 'Htaneamente, presenta 
Hit aspetto quanto mai antidemo- 
erotico . ilhb ode”. N.m si trattava 
c vide nte m. ni e di rilevati Tu p ilo 
antidem fatico c illibt tal. del Mi­
nistro, . Hit 
di Ricerca 
nhtro diede 
tu risposta

Non p iamo che dine alto alla 
rctlihca di ( amlini eh . dal canto 
suo, -cenà -ik.ihì per l'evidente 
disotti nzi '»n del nostro

. ui tutte le 
« mi «Itile disc­

uoi oggi .1 isti tuì • 
p. r. li. kp il 
non ha colisi 

ua • ridà «, 
in ou 1 I. r.ilcz 

stl« frutto lllaKa 
di buone, clic < ’c

ir. « ndo ogni * < - 1
1 pr< .cnla oggi 

pi. \ d» iit.-im-ut. in 
di i line « ili o v p ri 
pr. ippon. rpiello m.

consuetudine secondo
informa •, 

invita tutti gli 
oii le
itn.i

il

mtnlc sentilo come ini senso 
vertigine per questo tuffo nel vuo­
to trascorso. Come mi senso di 
gelo, di qualcosa clic faggi , che ? 
inafferiabile, che non si ferma 
mai . tJrannu: il tempo. Vedi, lìo 
naie Ila, una parola sola come può 
hit frullare H cervello: la tua le 
>tolma iircecc lia un 
In, non si scompotu

— Niente VHtorio 
tu mi hai detto con
mentre me ne andavo 
nn 10 invece "Elli".

Scendendo [c scale mi son seti 
hlo laido buffo con queste spalle 
•jHiidiah* i* un nome tosi piccino. 
\la li lascio fare pi rchè a me 
s< mina di aver scope ilo 
di là del tuo sorriso che 
qualcosa clic btilla Ph'i 
occhi.
• ( om i. ii dal dentista il
pawnl.i in tn: attimo. Slamo . uba 
I: <|ii«iiid<» nella stanza (come mai 
le matlonelle del paviment • 
yempie così lucide ) f’craiio *.»/ 
auatbo pi rione che, agli angoli. 
Acmlodv.ino ^iocitrc un Immobil 
gioco dei quattro cantoni. 

I i I10 parlato a lungo, 
volevo scoprire il tuo 
Pappi ima hai continuai 
fondere ridendo; ma ho
cne hi tua era una schermaglia

nel tempo. Coni, si fa a 
un nom. tanto indietro 

- Ed ho im piovvi sa

••••
Agenzia ^ener. di Roma: 

Piazza Borghese, 91

retorica — e per sin- 
non p> 'Sono. perché 

blbliolcr he c non pos­
ili laurearsi (mia tesi, 

non si pu improxn'i^arc 
coniultari nessun libro) ni

invito, ha deciso dì inviare 
altri tre suoi rappresentanti 
rizzo, Cifarclli, Canov.i).

’ iiin tro
. quello
/iato un
luti p< r
di .tnd. hit universitari. Tali b r 
v. . li.- veri 1 ontvriu- p« 1 con 

«•■i o pi. |v singole uniwr-i: 
’ ' p
gli .tudi mi numero noti esiguo 
dj • olenti meritevoli ma privi di 
ino i adeguati

nella t ittà ITiivvrsit irla 
Pinzz.de delle Scienze, 5 

c .jSq 191

prosxim.» .iniu a. « a- 
presso il Lal.o 

<lclPIstitut<' <U im r
Iriri’nti. 1 it i di lrii.lv

Se le Sociale - 
e Sede 

Cono Umberto |. 287, ROMA 
4 <nh«liru> Tri f.

duina così com'è 1 »i I 
. in noi, ma che mmJ 

*/»«<’««/K'C»< ; il d/l’nidfl 
mi cuore e pine /< '/al

affatto de.gh Uud« r.t: m. n 
necessario

docenti c

contro qu.ilun 
••nderi/.i ? Noli 
li. attu 1 pvren 
p.issando «»rpo 

stacolo giusto 
. Ih « immilla seti 

come un |»ersonag 
fiaba — ma senza

1 trentina tra 
utti\« 1 itarie \«« 

<» si v svol*
1 interi atlK ita .dpin’ tu

’< kit. I.i t ima C.tn.di,

l\o Mi k.'.ii /li» bore rC$p.oiiabiic 
l tkio \p •• Redattore Capo

i- fatt.i con i'ter* m 
r.idh .ile ("litro qua

1 dialetti 
dell' ittunli 
Sono ubi
\hbavii.in •, 

K u rk< g <1

Mad--nne ! ’ -t ita 
prima volta mia . 1 

it<» il noni, di Becco

Spedi/adovun<|uc 1 ut. •» pò* 
sta ..»ntr • a>s.v dietro rimessa 
antik ip .t i sul 11 jiostale

X.

della Commissione 
.indir presentati altri

1 • i . i r il- t ' » • 
alla Istituzione di COTSI spiatali
via. 11 t per i li .bidenti t • hu 1, 
t dir*. ’ t il principi" dell.» 

.ti an. uto di i lai uni p r l« 
di giuri pruden

noaii.i . launincrt io a mi » •’ 1 1
1- . 1 Uto nei ’ •

nere Panimi ioni al ter/ - un- 
I.’ Iti lol o di pubbli* k/b.ne un 

pro\ x vdiiu* nto legislativo pr.nnus* 
• d;\l Mini ■ r. d» Ila P I , in cui 

I lì| -li
itosi imeni., 
prv u 
non
zìi
di
• • U1 
gali
essi

• ld* tlill 11.
Il di.illl < di 

•Imi. al*
I -trami" ..«.tener, gli
II fattivi
n. (granili- »

- -ggi. III iriliqilli ti .|tll. 
vinmo, il pensiero lima­
li. non trovi alti *»lii

' Mi-. • hi netti i]M tu 1 .<> 11 • li. 
d< 11.
V

/•iMjeggCfil; poi ti 5CÌ colli .leni 
pcrata; e la voce si è falla meno 
argentina, piu dolce; mi sembra 
;a quasi di tenerli per mano: fi 
dicevo di t,o:zano (era per co 
miri, ii. immaginavo iht doveza 
* ili limito) . < "i pian piano, 
su mi imo a Mozart, a Xoealls V 
hai seguito con l'incanto candido 
di un bimbo eh. va p. r la puma 
volta in paesi sconosciuti 

hnpiovvisamentc la 
aperta
alto, 
amo.» 
rotto 
sfera ; 
malo
set scappata di mano. 

Hai guardato lui, hai pacato 
lui, non hai visto che lui. 

E io, Donatella, da Ire ore 
con le in quella gelida sala 
dentista, dal pavimento troppo lu* 
cerile,

Sono uscito solo, per le strade l* 
prime luci si acccndezano discrete. 

.s«»n.» trista questa tcra, Dona 
Vita, perchè ancora una •. •Ita non 
I10 amato in te clic l'eco del mio 
canto, il riflesso del mia sognai 

Ti avevo dolo una vita che era 
la mia vita, e sono rimasto delusi 
scoprendo la tua realtà.

Lo so, l'enot. è mio eh. non 
voglio ancora . oivincs rmi ad ac­
ce Ila re la
finito che 
possiamo 
che ci ? 
sempr. inafferrabilmente bollano; 
la luce che, nell'istanle \/c m 
cui rischiata, proietta ombra.

si leggeva mi n. 1; 
llla mia I. IL ra il Mi- 
cortesissima e sollecl-

I • Libreria 
in . vende
Editori < Lilla Assoli i-ne 

zi.de del Libro 
Imp.-rt.'/i'.nv autorizzata di 
s< tentiti- 1 daglj *sb ti I niti 

moriva

clic, dovendo 
. l'.L ■ . ni.*i .
tanno uscire una nuc.a tdizhm. 
di im 1 cedilo libro 1 c.>$to per l<> 
meno I. 6 *• .1 copiai, ci cambia 
m» pochissime cose . poi II b ‘C- 
ciarlo all'esame sg capiscono che 
tu hai ;a$o il conlri'm • Un ..

si riunita ieri mattimi ..Il. 
k- 1 ili-- la Commi*-.ioli. della 
Istruzione m seno alla quali d 
M : i-tr*» Xraiigio Ruiz aa illustra­
to I* «ini progetti di leggi fra *111. 
I ir li. olariin ni.- import ante, «pi. I

• ulln riduzioni dt l
no .tre I ni\ci it I 1 k* ddiii "I

1 1 derivanti d r i/i.un di lui ih io 
\tt’« all!.

• »no stati 
progetti I

’ - | -abilità del rico 
Irgli . uni "simuli 

l*niv<rsità o Istituti stipe
11 1 ima -I. Ih x •

111 I niti • neutrali o 111 cor*» 
i l < .;n inivni.i tenuti in « impi 

ii -riir 11.lento o simili, iggr» 
dette t’nivcr ità, quando 

a ni. \ alni .li dall. < t 11 . 
v.piiv.«lenti * quelli 
studenti < he hanno

frequentato detti mrM 
esalili nette 

Università pattane >ul 
.• '« 'colto, purché 

• . ; • . ifficien 
t« dal k « gli-- di I «. otta. \li 

- . 1 | 1 a 1 < dimenio 111 < .11 so «h
1. 1 -in l| < « -ih t rio tra il

<<x /- biblio*
c.msci

a\(((/do 
è dello 
p< / in. 
nf m</’

-scicii-
v'è alcuna 

la storia, ma 
aventi ognun.»

giro.
ciso ;

— I ittorio Emanuele, un nome
che non

— C'è

Wilma,
scalata 
ina . ni fu 
dei Lago.

drilli profughi e in qualsia 1 modo 
vittime detta guerra, r quelle di­
rette in genere a * • «mire • i 
fM’iili «I. Ila 1 iviltà « dell 1 solida­
rietà .ristiano ir. i vari |xq»oli.

bldrlll

FOREmmo

<t>
Il Senato \<<adcinico dvIPt’ni* 

vvi :tà di Bologna h i deplorato Ir 
m«»levtic • violenze compiute d.i 
d« uni tudenti . danno delle ma 
tritolo, trascendendo in modo in 
tollerabile, limiti «ulto cui può 
. -re "iirstani.-nle pr.dicala «juvl- 
la
/ione che la 
<1 ndo glx autori, 
.diri .(udenti a collulKzrarc <• 
ai.torxt i per eliminare • una 
ione di co - che pregiudii.i 

1 »ro della li Università 
<s>

\n. he i! R< ttorc «li Modena par. 
ii convinto del ritorno < soluto 

detta normalità in gli studi uni* 
cri iiiri. L’V.sociaziunc Universi 
lari.i Modcin « ha protestato piul 
li sto violentemente .* ha chiesto 
inoltri- che rappresentanti del 
P \.U Al. partecipino 
del Senato 
ha rifiutato, in 
!<i*’ ! itivi» • in

I )ur ante
demi. .» >915 >«X|6, 
ratorio «’himn o 
etologia < 
verranno svolti jm-i studenti di
lumi. 1 pura e chimica ippttc.it 1 

tre c<»rsi di esercitazioni pi .diche 
ì> I- -ralorio, rivoli"-. m<i .1 lini 
lelhi frequenza, dalle st tiob di eh: 

1 .1 I dell'Università di Pad. va, «li 
l’ologn.i, «li Modena e di Milano.

II f rinì.» dei tre corsi, quello «L 
prep -razioni chiiiiivhc, avr . inizi.» 
il i; novembre p. v. . seguirà nel 
puri -!.» dal febbrai.» alUaprdv il 
< «r- di • « r. nazioni di chimica 
•nalitica qualitativa, e nell pr: 
irav ra prò ima verrà -volto il 
<<r ■• di escrciln/ioni di «himic.i 
.inaliti. ì quantitativa.

<s>
L’< \ns apprende eli. Pitali 1 

invi. . dei r.ippre < ntanti al con 
Vegli internazionale studenti.‘co 
che 1 terrà a Prava dal 1 al > 
novmbrc j r la creazione • una 
feder «/ione mondiale degli sto 
denti.

I dvieg iti italiani saranno gli 
.Indenti che già hanno f - .rtccipat.» 
al Uoiigrc 0 della Gioventù . Lon­
dra l - -i rappre rni.r tiin-» ciascu­
no l'organismo d:d .piale -i... stati 
de’cgati.

L’mtcrf.i olt.à di Roma, su spe­
ciale

fc’sieco
l ’«\nsa» ini- mia che - n«» in 

corso trattative- per la ereazi ne- di 
istituti di cultura italiana a W. -li 
ington. a landra e a Parigi

Ogni istituto di cultura, «h >i- 
r < dm ito da un d.wcnte umvtr- 
sit ili.», avr-., . differenza d« ’ po­

li-», quando 1 ìnscgii.lineili. i li­
mitava a <-r 1 elementari di lin- 
g : italiana, d compito di diffon­
der. l’alta cultura ituliaiia 1 « nel 
< ini|»o letterari.» che se ivlititìco e 
di ivire come- centro ePinfe-nna- 
zìoni bibliografich. per gli stra­
nieri

V iviamo in im’iilinoUcra an.. ra 
densa di avvenimenti tcrrifu anti 
chi- preoccupano talmente li no- 
(tra • .Ktenz « da non permetterei 
di pensare seriamente ai valori 
della vita

Chc tutto questo stato di cose 
ni sia presentato davanti a no tri 
occhi cosi, ex abruplo, 
peli-irlo. Uh.- uomini di tato 
biano voluto gettari il inondo 
ter.» nel caos « ncll.i rnis.-ria, 
pugna alla nostra .»< < 1. 11/. di 
mini

Uh» , coni, die»- <i. Mosca nella 
sui opera •Elementi di Scirri za 
fioliti.a», ia stai-» un effetto di 
lenl.iiz. 1»-i. «dogi. In .h>l nti d. 
I. rullìi Ulti Ua/joil. dell. in i <■ 

(limine, può anche dar i ma I'. 
I.melilo più din tt.mi. lite r« p-»n 
salai, in tuli-, que to «at. lisina • 
senza dubbio il ]»< 11 ar-j umano 
di geni r.ii" .X- un . teoria ha il 
colaggio d'indagare Piiitima strut 
tura intuitiva delUuomo . di 
sinaiitellm le mi-tri. di qui‘to 
1 ■ «nqil. <o . ong. .110 umililo.

Il pennicro! I •««» l'origine di 
tante miseri. . -li t mi. ri.. h. ! 
Non 'è fatto morale, |«o|itlc« , n 
ligi "O, economico, esteti -. he m >1 
trovi l.i n i causa prima nel peli 
siero Non 1 può viveri senz « 
lib subii• c non si può hi- ofar« 
senza vivere
k. J—i vita ha uni *«ia intimi ra 
gmni . . h. si . oniprcnde «»lo «pian 
d<> !.. sì «ir ’ inizzi 111 quell*.irin<> 

* ni 1 natili.ih- in « ui tuli. 1.- v >e 
soiio pi i un imp. 1 
gli* divino s< 
a tanto sfacci.», . 
p< n -à n» di ll'uoiiio 
del flt. il \ il 1 ih Ila 
in un momento di 
XII. Ila gettato il 

Il qilrl p.M o 
n

Il | ri. k*m 1 « hi 
att'iiiiiaiut '* 
pr-.hli ma 
tUllh . 1 h. 
tale.li • 

\n »r.i

<3>
\’l II-» SCO! • !>’. Iggì'i dlll* ilei . . ti 

d«. sr.l' (Sindacai-. I | an •! Uni- 
vt-r it iri"} h -r . in due aule del 
l'Unix vrxità «li Madrid due ma­
ni - -h nei quali 1 qualificano 
gii italiani <om< • tini, ti 
tori « pederasti . Gli .stessi proda 
11.. \ «no Hitler difensore del «ri 
sii me imo

UOLEnTIERi fi mEno... 
•- dei bidelli che fami.» d i | r< 1 
di <li facoltà c dei pre «di di fa 
. oltà « he non fanno nemmeno 1 
bidelli.
•• dei b; felli clic lami, i v< »i 
dllori di libri e di ali», varie co- 
*.•» Il* . . Irgli studenti clic con 
y. vucntcIih uh puh «1,«»M.> <■<»/
fondo d i pantaloni I rituali tu 
dita di polvere dei banchi 
•• dei bidelli elle vomj>.H"n<» al 
momento Irgli esami per « hicdcrv 
man. i. , ma « he si ostili no a ila- 
coiidrrv dui iute luti.» l'anno 1 

diari l'< .rn. r dell, b 'Soni, il 
Init i < - :i .« "luta t. r-•* 11. 
•• del p>ofcssori che fatta la !•’ 
io tczìoii ..mimo via cn:a preoc­
cuparsi
li. predicano ch'è i 
t intatto continuo tra 
serriti. 
•• d« 1 | r. b ori < Ih 
correr»- nei pericoli 
pr. I. ris< -.ih» . non 
per niente 
•• d. i prof’y\ori

avuto il nom. di l ittorio F.ma 
nude.

I vecchi generali mi hanno 
ita* 11L compiaciuti stringendo 

mi calorosamente la mano; Dona- 
Iella inveì» mi ha fissato con aria 
furba coni; se quel nascilo all'lri 

i •-»< -dia di prendermi in 
l improvvisamente ha de­

va più. 
una moda ani he nei no-

..•nt< «lu 
M 1 . mlini 
della hi" «-li 1 
III». stvsM». «I
ilo delle «i« ilUTc, c«»n l « •’> . na 
tuia .<rigtn.ilt.i, <«»n la sai t« • « 
libertà, coll il suo libi r.» \ I !.. 
1 li<- ««.nsvnu db. normalità d«l .

<• le dispi 11 a univcr- 
l'anno accademie.) 

• >: >-19.16 
dell'università di R., 

ii prezzi stabiliti dagli 
La*

<?> 
! ; 1 in»- rvist nei I

x« rp - 1 a un r.q - rt-r del C «tlmttc 
licr.d i Edward > Kidiriv-r. vice 
presidente di I x R-miana, ha «li 
chi irato ch< l’ax R nini: \- 1g<- 
oggi in maniera - ] <. i.dv l'attività 
:o-l'teiizialv a fa\< r« degli stu

Jtalia
I ’n Illgtira/I -I' Ivll'aimo n 1 a- 

Inni- - l irvnzi . l'criigia, M«»dcn.1 
■k it « pinti- •»«. movini.-nt. ta \ .«ri 

11 < idrnti • fili di "per 11 .1 * ni 
tato fili.» o pendere il lavof. 

per • ere ir.»s|h-il. ti 111 tamion al 
l't niversità, di Rettori le -Ili iti. 
<(* ) hanno ca 1 «io la sospensione 
.1. Ila cerimonia, . a Perugia addi­
rittura hi « liiusni 1 di tt'Universit . 
.1 I. mpo indctvimin.ito Nel pr.» 
siili.» ninnerò daremo maggiori par­
ticolari.

• . 7. Ai tempi di O 
-i/< / : bimbi si . hiamiìvaiio
Ashar-.aite o Agamennone, 
farebbe uri po' ridere. 

E' strano comi le donne, 
tu pii. :i<p nidori, in manie» 
lesa, tanto più sono sitar:

Donatella era convinta di «i:<i 
risolto brillantemente il probi'ma. 
, <o.i slava con aria di trionfo glo- 
chei blando con ia collana.

< he bella manina! — mi son 
dello E az ’ i *. luto risponderle -. 

— \i, Donatella, ncU'elà di 
Omero eia altra sa. \la nmc 

così lontano . he di Ini 
non sappiamo nulla . lo facciamo 
cicco t- rapsodo. I uni ..»: po' più 
avanti
buttate
i secoli : -

in » dlui ni.itori.
• « . i tviiziiilistii
• in . iiniiiaiii nti ti< 
si..11/11 noti Iggl 
di Heidegger, di
Nict « hi , di Jiupcrs.

' • 1.1 . : 1- I :
tljbagllall.i lappn sV||la lilla 
dill . . - 'ituzioiiv <1.1 problema
d’ Il • l- l|< Il «pi , | t..r/o
\ « r •» l’i . l< , . 11 ] | |,,
’ hi t« .a dell’. . re di ilio
d. eli. unii vonlintnizi -n. e «in 
rompimento -li qui lo sforzo al di

• di t ho evidentt in 1.
tt imp. il- h

h’H tini, quindi rimili- i.dit.« 
di di'.noi.«.« itiqx» sibilv il mon­
ili» ulti iU 1 reii.» 

’ una
ver •• una miglior, 

d. Il'idi al. unian. i l 
nir. ino nello 't. 
Appresi dall'iiii uh », 
Illudili! . dall in - ò h i., iom . 
r.mgo't in «Iella inorU . 

ersi» l'< 
ttiltii di \.<l«r« oh . il t«*mpo, ih 
là t< rnilà, mi rimimi abbagli.«t i 
eoiifus.i \ 1 M»n.» in pu t t fib 
*• li 1 d« i ìnotiv 1 anfonii h. 
W agner dominato dalla u.« . Sor 

» ut r< bile
o.
In N'iia * In 

I 1 ehi I »io « 
nato -otto il 

III lividi gg.r li 
Pesistvii 1 • c< »inpi<
<1.1 singolo m utili «oih. 

nentisti .1 ohit 1 
G ni esistviiiiiili v* ngon ■

1 pi..no «Iella li.im*T»d< < 
t"gn a a quello d’iin. 1 !• !>/ . 
imi 1 ninnila « ni-.n i n- , v, «latta 
\i i"ll. d« 117•termi.. . quelli «Ivi
tt nq imito

I. t‘(ei)/l disili1- ■ .. I « <»||« epl 
h,,’< ' un . filosofìa grandiosa . 

stiblinii, ilkl.ciK solo mia iiltr., 
h « i.-ni «ii il 1 come giustamente 

1 1 hiauii il pmt. Olginti | , .
priva li («-.. Il'elnbom i 
«etti in cui risiede il «oiih i’o -I. 
Ultisol.» Mane a l'an «lisi r 

rati r - qu mti h inn • ■ luto
v vogliono coltivar, sul seri.» la 

ioni in. ut . 
h < . rie I < univi 1 alità ih.li do 
« 1 Ih r.> più sussi (1 f «

si k nt« • vk'i più « Ih in ai \ ìm> il 
l i >gm» di • 1l.11 1 al . «on.ksvi tv 

-Il S«M ■ l< « 
sum ««ali • «li > \gostmo | 
lìb»sofi« dett'e.Mstcn/.i umana son 
si't«- ih Ila o»ns q<< voli - drtt’vf 

vali mica tr
p. II'.iUu iiion. in noi Ictt'ori eoi 
1- tr.« - « n-li-ntalv dvll'v 1. Ori 

«••un «li - ii pr» 1 
è l'ogg.tto formai, 

in « ui i situai.» l'ilo 
SUO |H».\to ih I m.>n 

voli la stia 
sua sf« s

i'n «.'«ito di fatto; le ra,a :t 
ri riera!* non capiscono lo 
politica f orse solo perchè 

ma cosa troppo seria e troppo 
grigia per inlercssarle. I-' vero die 
<anche una bitinta dose di volubi­
lità, c, almeno in questo, un 
di contatto <i può trovare, 
troppo poco.

lo penso quindi che bi 
tetta quell'arietta rrpubblicar: -, ». o. 

conquista ponderata (nel qual 
caso me ne rallegrerai moltissi- 
»»!•>), ma impulsivo alici amento 
di reazione. In casa il papà il sa­
bato <i ritrova con zecchi coll - ii -,
• inuninano austeri, qitatl a: . ru 
a! fianco ta sciabola che ne irrigi­
disca il passo, giocano a scambi 
con una gravità impr ^stonante,
• •uu >i tratta- . di uno schiera 
mi rito a battaglia non di cavai 
lucci c r. di legno. Sono generai: 
in pensione, compassali, rigidi, 
monarchi. 1. lei p r contrasto è 
piena di vita, impulsiva, giovane 
insomma e repubblicana. Loro 
stanno fu Ho il giorno con la teda 
immobile, intenti agli sdiaccili: 
lei iHvett a cita graziosamente i 
ric.iMi lo mt \ut eolio bianco •• 
ride d'un riso dì cascalclle. Allora 
anch. t vecchi amici di papà si

cu •: h . la - uardono un poco f i 
baffoni bianchi Ircmanu : forst ri­
cordano il giro galante di un vai- 
:< di fardi anni fa, quando le 
bimbe rimanevano incantate dalle 
loro divise luccicanti e l. più bi- 
richlne si specchia ano n i bottoni 
d'oro d. Ila giubba

Pariate in quello ambiente un 
tipo coni - ni. che dalla sor! han

Gli studenti 
corso e redini dvll’Univer Uà d» 
R01 1 1, riuniti.si in .issemble-i in 
vist i lett i prossima inaugurazione 
di 1 . «>r>i tr.iordinari semestrali, 
li. mio chiesi*» larghezza e com 
preti ione per la parte assistei! 

• i< v scoi ‘tica, ma serietà ne 
•li ludi, n/a g. nera Ih riduzio 
ili di pr-< r «mini • del numero del 
le materie forni .imeni, «li.

<s>
I Consultori della Provincia «I:

II in, li quali < «ss s i.Ito per la 
iG'il . • ile ilt«r« Bruni, .1 in» 
un- degli studenti pagli- : c lina
III « Ih frequent in > ittualni.-nl. 
l'istituto Omni «h di N q- »li, bau 
ih» vivariH-nte caldeggi to presso il 
Mini In» di II I' I l’t tituzioiiv di 
analoghi * «r 1 in uni • «>Ità prv

• l'Uiiivc-r>ità di Bari II Mini 
ir.» ha assicur «to .he |-rendet.i in 

es.mi, la rii Ih. ti c solleciterà d 
: . do il neci trio | irerc d.-l 
e : 1 li.» Niip« rioTc. 

<$>
(ili ludi liti lllliv. r ilari «li Pa 

in t'oli.librazione col Club 
Alpino, hanno organizzato, d Ri 
fugi • I 1 «did.di, ini a«. ant<>n.<m.-nto 
di dii 1 giorni, di un. 
universitari <
n- t «lite il « ittivo t« iii| 
ta un • mieli attività . 
>. -n<

La notizia, non 
po laconica per 

lidia «i.'Ha i.ate
di legge inusitati dal Mini 

-10 lcangio Ruiz.
Lo novità principale sarebbe 

iu costihi:io»h .fi bienni ed « santi 
s.rìfli p. 1 i. fa^cdtà di Eiurispru- 
dt h a . l . m. mia. (lui sertamente 
un bu oi i. l i.iiimcnto .! gli 'finii 

o bi «1 di itile ma for\e più 
nel mecca
.h< nella l.oo disposizione c rag 
g uppamento. I-' inutile nuttcre 
il bl- HIIÌO t/Kdlhi.' Illl » '-HO.' SÌ 
< <-< preparar»’ in tiri giorno preti 
derido a8, <’

• il
ntmo del medesimo (come 
nella «•i< lla / «n oliti di 
l'ohlichc) tiychia 
risonevabilc 

Chi. diamo 
serietà »i h 
slftemo p. r
non «fi H fa >1<» del lui

1 mai ■di < '• ho, ma 
• ‘ipp>. ».< i »; me -• < riha. -
p. 1 l.i più -< . r«i tlecli
Rudenti.

natur i «•milita tutta c quindi alla 
natura divina («mando il mondo 
«reato

!.’• i-triiz.i umana partecipa co­
atto un* ni» all « vita dell'E". 

r< netto sforzo ver u la perfezione 
. pir.i/ioin ed iiiVM azimir di %• 

rita, giii-ii/iu, -jj.i.iiz i, «more. 
\s .oinipli.i .dia giustizia quali- 

d- a d .1 1 chi Ile li I diritto A*
"migli 1 dii .ipii-ri/.i quando sa 
; irgar 1 qualche perchi di aldi 

ne . • Assomiglia att’ainor*
quando i dona «oli generosità ed 
al.l* 1 ridono.

Utr.i pi ig.i <1.1 pensiero «ontem 
P- rm. ■• «• l'attualismo immanenti*
I «iliiiii.. •. iis .•iivn/.i d< ll’i !• . 

li i-. . oblio di Gentil.* I pr ff 
Ug>. Spirilo • s òtta IH- "IH- 1 di 
-.•foli più spinti.

In Ugo Spirito Pidealisino è in 
netta antitesi con le u» fremesse 
<• il mio ideale Esso viene con-1 
«'«rato - un un imi., inaffcrr.ibi 
Ir •• dall 'irrazionalismo j. a allo 
(ellicÌMno pel llllire pn 1:1 Illl 

ungo -i- o p. ' imi .ino. In S litta 
Ui.a.ili in.» diventa - dtj’i u«- \ 
un della pei sor

II 1 dimcntic «to i<
s< rivibilj miserie umane e. 
v:mz/alo I’ik uh c* il 
Ecco coni» scrive nel
I a personalità umana 
cosi ien a illuministica

ha.«tori t|« I Dio viventi non pie 
• no 1. vino- lii.i dinanzi ai vec­
chi dii, 1. 1 ."ii frolli. -Ita gunr 
d.in itt i divinità come all. pr<» 
pii 1 Ih mila ».

X 11 forse « hi ro qui, coni
II ' »'t 1 il l’rof. S« 1 che la di

di Assicurazione 
Orandine - Incendio - Furti • 
Vita - Infortuni - Responsa­
bilità civile e rischi vari •••• 

Sede e Direzione Generale

Dal 1 qo fritti /« biblinl» » In . 
. ' > '1 qih II. nr. sibili. , . <»n

. j.m<» libri in Ll'.ura con orai, 
l'iipossibil. /•ifatti e te bibl'.o!.
• he pubbliih. u t; ammclioth/ più
di predilo mp,. le 1; .* .Illudono 
ben pi, d.> 1 batLnli, quell 0.1 
VCrsllai pei lo più. fi huiilano 
id » nelle ah .li net i

hi:l<m. nella malli*uh Xè
.m I. protesti l h i . i'».i

d. . li Indenti : con una coslanxu 
<1 . na di miglior . 
/. .he hanno contir

1 '<* imp. ih r/ilc il loro 
ai L» P. » 'ili -tiL.arsi si

• I;. inani«1. i hi ho . . In
1 •' . i«r n« 1 - * mila/in*
Imo .. « /1 .
•1 riprctidendo noi malmeni, e L 
'•ai. -i. ./a

lini multe M",qacs/a diffu -dà 
• n.'alL tip rata. I- allora, 
Lpf- 1. \i sa b< tu ytnb . me

moli, imi sludi nli al>i i'. .; -li

Non
empre c ovunque, 

zinne sì 
dell 'umanità, ma 
."sidette etiche clic 
timi.un. nte e 
t< dl« prosi 
verità metatish he . si 
rio <«mi.- | ire a trazioni, 

t rotti «"si la b.i‘< «Ivi valori 
\tte virtù 1 .sostituiscono 1 vizi 

corrispondenti considerandoli c« 
m. virtù . «osi al post*, detta < 
rit.i c dcll'iiiniltà abbiamo la vio 

tijrerl
/ 111 volontà di JM»tvn/ e k*l g» 
ni . irr. 1 libile.

t ilterto Stani

1 !. disa . :-n 1 ' < 
dizioni conomblh diti prò 

famiglie, mila .peran a di ot 
e c.»jì 1 m^zzi per vivere — 
è questa, lo possiamo asslcu- 
vana

uiare, Essi 
imp .nati 
quentare /«• 
orto quindi 

e ovvio, 
s tra
studiar, .nti uh p. ' di serietà Di 
rei an i .he mu f '-ino, in molli 
«a»|, nemmeno studiare. t’g.c'C 
molli 'imi del libri adottati nelle 
. 1». iH Z tiilà. y. 1:0 inhovabili «• 
quei p, chi ancora in circola i.'in 
(Ut . . »ig« »a» pi. zi di aff. .ion*' 
Ter jueslo, >m.he, tritìi gli altri 
Rudenti avrebbero bisogno di ri 

<p. \ \o «j//c bihliotceli* . e 
ih*.•’«■<• limi lo poy<.»no se c 1 Homi 
assistete .ili, ma mali le:i> ni uni 
icrsilarie, e n iali per alcune fa­
coltà.

1 •: po di COinj P 11
i/.m : ro . j . .

• ademitlb fotrebb. facilmente ri­
solver. qm :a spinosa questi, rie. 

Tcrih. duri 1 < , aspettare.

lo

IlilHJUr legge dir tra'.» lidi- I l V«» 
l ntà lontro qualunque vincolo 
alla n -tra libertà, 
que f--rma di tr.is*
• V- .lu l'uomo « 
iivrncril,- se sic */» 
ghost» 11 qualunque » 
.* mm giusto 
za .irru ..re mai 
gi<> di vecchia
Pin«.min dell'ingenuità c <lvl -.gru» 

f.'idcalisQx» assoluto cosi degv 
n» r ito ti p< rdcrv davvero a tanti 
!.. co*« icn/.i dell.- verità eterne e 
hi x.dori .-luti Non più I. r.« 
rioiiv 1 I verità guidali.» la vit i, 
imi il fin . della vita imp ne il 

.dl.i ragione. Per le 
non

- he governa 
fatti storici 

propria legge immanente, 
valori morali da attu.ire 

dia «m Attua- 
deve il pcrfezioiiAinciit.» 

semplici norme 
mutano con* 

'adattano facilmen*
Si rifiutano oggi le 

« onsider.i
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